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Terapie individualizzate e inserite in un contesto
Per ogni età
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I test genetici ci vengono proposti come 
istruzioni per l’uso del nostro organismo, 
rendendo più facile conoscerne il funziona-
mento e gli eventuali o potenziali difetti (ge-
netici) che possono predisporlo a qualche 
malattia.

Quanto c’è di vero in tutto questo?

Innanzi tutto dobbiamo constatare che seb-
bene gli studi di genetica e di tutti i vari fat-
tori che la influenzano stiano contribuendo 
a svelare ogni giorno nuove dinamiche di 
funzionamento, molto deve ancora esse-
re scoperto e messo a punto per avere un 
quadro complessivo del rapporto integrato 
delle tante molecole che partecipano ai 
processi cellulari che coinvolgono il DNA. 

Conoscere la sequenza del DNA di 
un individuo può non avere nessun 
valore se non c’è una chiave di let-
tura, se non vengono cercate per 
esempio le differenze rispetto a un 
DNA ideale e se non si capisce il loro 
rapporto di importanza, nel contesto 

dell’individuo a cui appartengono. 

Ciò che oggi possiamo osservare sono dei 
“difetti di lettura” del patrimonio genetico, 
che generano dei prodotti finali, delle pro-
teine, poco o per nulla efficienti. 

Ciò può guidarci ad adottare delle contro-
misure in termini di stili di vita, di alimentazio-
ne e di abitudini che ci aiutino a prevenire 
gli effetti di tali alterazioni del genoma. 

Una persona che per esempio sa di 
avere una difficoltà nell’assorbimen-
to della vitamina D, saprà che più 
che dal cibo, dovrà ottenerla grazie 
all’esposizione al sole, oppure au-
mentando le dosi con delle integra-
zioni. 

Lo stesso può valere per l’osteoporosi: si trat-
ta di un esempio più complesso, visto che 
all’osteoporosi contribuiscono varie cause, 
ma sapere che geneticamente possiamo 
avere uno o più fattori che ci penalizzano, 
può permetterci di contrastare il processo.

I progressi della scienza nel campo della 
genetica stanno guadagnando sempre di 
più l’attenzione di tutta la comunità scienti-
fica e dei non addetti ai lavori, grazie all’evi-
denza scientifica della massa dei dati resi 
disponibili cui corrispondono offerte “com-
merciali” per un pubblico sempre più vasto.
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Molti laboratori d’analisi oggi offrono pac-
chetti di esami genetici, alcuni anche in ab-
binamento ad esami sierologici; 
si tratta di un tentativo di individualizzare l’ap-
proccio non solo alla malattia ma soprattutto 
alla prevenzione. 

L’esame genetico infatti dovrebbe avere più 
un valore predittivo che diagnostico: prima 
di avere complicazioni per una carenza vi-
taminica o nutrizionale sarebbe utile sapere 
se geneticamente c’è una predisposizione, 
in modo da affrontarla e possibilmente pre-
venirla, senza dover poi faticare per interpre-
tarne i sintomi, a volte difficili da collegare. 

È altrettanto vero però che a volte è 
proprio attraverso il test genetico che 
si ha la spiegazione di sintomi che non 
hanno trovato altre spiegazioni  o  la 
conferma a sospetti e ad altri percorsi 
diagnostici. 

Pensiamo all’intolleranza al lattosio, alla ce-
liachia, oppure alle varie suscettibilità alle di-
verse sostanze, spesso risultato di differenze 
genetiche tra gli individui nelle capacità di 
detossificare e neutralizzare molto di ciò  con 
cui entriamo in contatto.

Per fare un parallelo con il mondo dell’in-
formatica,  il DNA e tutto l’apparato di fun-
zionamento di ogni cellula, rappresentano  
l’hardware, importantissimo e senza il quale 
noi non esisteremmo; ma questo è solo una 
parte del sistema, quella più simile tra indivi-
duo e individuo, che necessita anche di tutte 
le istruzioni per funzionare, ovvero il software. 

In questo, ogni soggetto è unico, perché 
il software di ognuno di noi si sviluppa man 
mano che cresciamo, che entriamo  in con-
tatto con quello che in senso lato possiamo 
chiamare “Ambiente”: è quello che si trova 
a disposizione la cellula appena fecondata 
in termini di qualità del substrato su cui attec-
chire, per arrivare all’utero in cui si svilupperà 
in termini strutturali, biochimici ed energeti-
ci, per continuare con tutto ciò che agisce 
sull’individuo e che lo condiziona sotto ogni 
aspetto durante tutta la sua vita (ma soprat-
tutto durante lo sviluppo). 

Tutto questo è l’EPIGENETICA, cioè 
tutto quello che sta attorno alla ge-
netica e che è in grado di influenzar-
la, positivamente e negativamente, 
producendo dei risultati in termini di 
salute o malattia. 

Questo è l’àmbito in cui si muovono ormai 
molte branche della medicina, alla ricerca di  
indicazioni per il paziente, riguardanti il modo 
in cui il suo DNA interagisce con ciò che lo 
circonda.

Nella mia attività di odontoiatra il test 
genetico riveste una grande impor-
tanza nella determinazione della pre-
disposizione alla malattia parodonta-
le, la cosiddetta “piorrea”. 

La maggior parte degli studi di genetica ri-
volta all’odontoiatria si è concentrata verso 
quella patologia che nel tempo ha mostrato 
più chiaramente la sua ereditarietà. 

In effetti, oltre che dalle semplici osservazioni 
e poi dagli studi clinici, anche attraverso la 
genetica si è potuto constatare come ci si-
ano una serie di profili genetici che possono 
predisporre più facilmente alla parodonto-
patia, sia direttamente, sia attraverso l’am-
biente, inteso come stile di vita, alimentazio-
ne ecc.

In conclusione, i test genetici oggi ci 
permettono di fare medicina predit-
tiva e a volte di svelare la compo-
nente genetica di alcune patologie; 
conoscere il proprio profilo genetico 
aiuta ad individualizzare gli approc-
ci, le terapie e a modificare in modo 
più specifico il proprio stile di vita, l’a-
limentazione e le integrazioni.  

Un buon pretesto per mettersi 
“in riga” se ce n’è bisogno o per 
ottimizzare ciò che già si fa. s


